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Gli Elasmobranchi  sono  considerati  organismi  

aventi  strategia  riproduttiva  di  tipo  K (o  

òdõequilibrioó) 

crescita lenta;  
età di prima maturità tardiva;  

bassa fecondità;  
uova di grosse dimensioni;  
scarsa mortalità naturale.  

(Hoenig  & Gruber  1990; 

Musick , 1999; Cortés,  2000) 



 

Le modalità riproduttive possono essere suddivise:  

üla  lecitotrofia , in cui  lõintero sviluppo  dellõembrione è 

supportato  solamente  dal  vitello ;  

üla  matrotrofia , in cui  almeno  una  parte  dello  sviluppo  

fetale  è supportata  da  nutrienti  addizionali  provenienti  

dalla  madre .  

in base a dove avviene lo sviluppo embrionale  

sulla base  del  nutrimento  che  riceve  il feto  

üallõesterno del corpo della madre (oviparità );   

üallõinterno di esso (viviparità ).  

Wourms , 1981 



Lecitotrofia Matrotrofia

Singola +

Multipla +

Sacco vitellino +

Istotrofia limitata +

Istotrofia lipidica +

Oofagia 

Carcarinidi
+

Oofagia Lamnidi +

Placenta +

OVIPARITÀ

VIVIPARITÀ

Musick  & Ellis, 2005 

Viene deposto un uovo alla volta da 
ciascun ovidotto  

(Rajidae  e Heterodontiformes ) 

Prevede lo sviluppo dellõuovo 
fecondato allõinterno dellõutero, grazie 

al supporto del tuorlo, e senza alcuna 
nutrizione aggiuntiva proveniente 

dalla madre  

Il nutrimento viene ricavato dai 
trofonemi  (villi uterini) altamente 

specializzati ricchi in lipidi e muco 

(Myliobatdae ) 
Dopo lõiniziale supporto nutritivo 

dato dal sacco vitellino, gli embrioni 

si accrescono ingerendo le uova 
non fecondate prodotte dalla 

madre, per sostenere il loro sviluppo  

Dopo un periodo iniziale di dipendenza dal 
tuorlo del sacco vitellino, lõembrione ¯ 

nutrito dalla madre attraverso una 
placenta formata dalla fusione del sacco 

vitellino con la parete dell'ovidotto.  

MODALITAõ RIPRODUTTIVE 

Comporta la conservazione di un ridotto 
numero di uova nellõovidotto durante la 
maggior parte dello sviluppo prima della 

deposizione  
(e.g. Galeus  melastomus ) 
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GESTIONE 

DELLA PESCA  
E 

VALUTAZIONE 
DEGLI STOCK 

Age/ Length  

�æat  maturity  

Age/ Length  

�æat  maternity  

Fecundity  
Ovarian  

fecundity  

Uterine  

fecundity  

Reproductive  

cycle  

Size at -

hatching  

Size at -birth  

Sex-ratio of 

litters 

La distinzione tra gli 

IMMATURI e i 

biologicamente 

MATURI permette di 

stimare:  

-gli individui più 

piccoli maturi;  

-L50 o A 50 ; 

-gli individui immaturi 

più grandi.  

È bastata sugli 

individui in fase di 

riproduzione.  Ci si 

aspetta che tale 

lunghezza sia 

leggermente 

superiore alla 

precedente.  

Numero dei follicoli 

ovarici maturi per 

stimare il numero di 

giovanili  che 

potrebbero essere 

prodotti.  

  

Numero di embrioni 

nei diversi stadi di 

sviluppo.  

Solitamente è minore 

della fecondità 

ovarica.  

Sebbene il ciclo 

riproduttivo dei 

maschi è 

generalmente 

considerato annuale, 

le femmine possono 

avere cicli di 1 -3 anni 

in base alla modalità 

riproduttiva, periodo 

di gestazione e 

sincronicità o meno 

tra vitellogenesi  e 

gestazione.  

Lunghezza alla quale 

i giovanili fuoriescono 

dalla capsula 

ovigera (osservazione 

in acquario o in 

campo)  

Lunghezza alla 

nascita dei giovanili. 

Può essere 

determinata nelle 

femmine later -term  o 

in individui che 

posseggono la 

cicatrice ombelicale.  

Nelle specie ovipare 

si può determinare in 

acquario, in quelle 

vivipare, dagli 

embrioni in utero.  


